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• A nessuQO salterà in mente di ascri-
Térci fra i segnaci di tutte le dottrine 

T|;:.ftir 

^ ' 

professata dal generale. Garibaidiitffltf 
d'altro canto nessonò potrà dire ciié; 
ntìi f̂uitìtìiò tiepidf " àinmiratori deìIsT 
sua condotta nella guerra franco^prus-
siana. 
^Persnasi che belle tremende circdì 

stàtfzé dî ĉ(ueàti ultiniì mesi la politi-̂  
ca d'Italia non sia stata la più felice, 
abbiamo anzi sostenuto che fórse il 
generale Garibaldi fu il^solj^.acl:-^M-i 
tarci'da vei'à via che dovevàriio 'tenerei 
Ci sblglìèVéfta? Tanto nié:glio per 1r 
nostro paese; le cui 'fortune ci staonp 
ben più i'̂ 'caore che, la'vanità dL-eŝ , 
sere ritenuti come profeti injairibiìì. 

È qnestà'MMnto ùria'^e^tìlsionè à 
CUI non saòpiamo sottrarci, e che ci 
rende ancora pin palese rmgmslizia 
coija, quale una parte, della stainpa 
francese giudica il cputegno del gen^ 
rale Garibaldi rispetto aU; Assemblea 
dopô  che ;n:^iu^^invii#' come rappre
sentante da tai un rSii parti nienti. 

a. lai Carnefici della BepiMical eoe 

a Abbasso neli'Assemblea, non una 
5« parola, non un mBfo. PàrVe che il 
1 msidente non vedesse niente, non̂  
: a sentisse niente . . . ma fece sgom-
; \ | | . - ' | - - - . - ' , - - ; Ì - ; • : ' . . L ^ ; ^ , ? . ' • * : „ ' , * , . • • " i-

:«brarei,Je tribune. 
; I - = - . i : ^ ^ _ ^ ^ : I _ \ , . 1 I , ^ I • , 

:̂ <i,sNon è niente questo tentativo, ma 
«è già tròppo; e non deve''più riono-
«varsi; chFnon sia permesso soltó 
|:.alcun pretesto al p^rti|o^aI quale noi 
1 dobbiamo le sommosse del .31, otto-

I ' . 

Inserziétii di tvvisi t&bto ufficitlì chti private in qutrt» ptgìus 
Il Mnoa 0 ipsitie di llnsa iKìUraUtr* testino» 

Articoli comunicali ccntrsinù 70 k liae». 
l̂ òn li ti«ii conto uituio d«£l|̂ ^̂ crticflli utomî f >e «i|rQifringoné |̂0,jleHen 

I manoscrit̂  anche non pubblicati, non »i roitÌtuis6Wio. 
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DISCORSO'^DEL ; S i a . F À V R E , L» ffilgHor prova ohe noa mi era in-
ALVASSEMBIEA NAZIONALE .e"" '^8to è q^eita. ohe voi siete qui. 

1 J 

J--. 

! I 'ìè^iùr 
Dai giornali di Bòrdèàiix oggi arrì-i 

valici, rifariamo per mteteilidiscorso 
con cui il signor Giulio Favre rasassi 
gnò, nella seduta del 13 corrente del-' 
l'Assòmblea Nazionale ffàiiìiese^gî pJif 
teri del governo'dèllS difesa nazionale: jW'^ tornare per qualche gìor 

r • " I ^ _ • 

Io compio tiii.dpvera.ch«,mi;6'1iiip|ij'" 
ttoolar modo grato, deponendo J.poteTi 
dal governo dell* dìfe|a.,nazlonal8 nella. 

abre ©.del 22 gennaio, ,e,4a bandierajmani do,l rappreaentanlx.dfl̂ paesa (Mo 
arÓÌsa^di''i:iiòne è di Marsiglia, di ve-|«»M^ok^^ 

\-<. 

«nir a gettare, in mezzo alle gravi e 
«solenni nostre discussioni che deci-

tederanno della sorte dell^ patria, la 
o; diversione degli scaffdàlps 

K . » P Y - ••'-' ' * • ' " > . ^ ^ V - H ^ - ^ - i -

r. "• t • 

Pa0mliiisserò ai agricoltura, indu-
striae commercio ci VièBe copiunicatp 
quanto seguf?: 

i. *o i i ( | 
Coerentemente alle modlfioazìoni' pór-

tate dal B; deòretò SO, .dioèmbre i87Q, 
n, 6196 al. ruolo organiàd,dólmÌDÌatero 
d'agricpltfflra> Industria e commercio, e 

della dtifasà BsziqijtKle.hanno accettato il 
oarioo. ohe fa loro addossato, essi non 

ebbero altra preooonpazione^B'f altra^^ia^l 
sider)o-fb|e.dj^ poter aFrivaròS^i^glorno,* 
la otti Barebboiora po'saibile trovarsi di 
fpon^. ai'piajvdatari d^l popolo {Beni^^^ 

,Preg.mo sig. Direttore, ,. , , 
Nel suo numero de t l ' t l corrente, ,al-

tarando e rontiUndo stranamente alouno 
parola detto da me i r giorno innanzi 
nella chissà di S.lgoazlo, vi si fanno-
supporre basse ed indegne allasloni, dalle 
quali, non cha la mia P»rola, ma il mìo; 
pensiero fti lontanissimo. 

Lo mìe psrtìltì, ohe io dissi, farono t s -
stnulmenta questa: « E ì a'cristiani for-r. 

noi»! mio poste, ove Lo doveri diffidili ' «matì a quasta souola (iloè doll'EVàn-
irdalloati da compierà, N^n posSo BpÌ9'-i'>i4:eQluV dovranno insegnare e portare 

Mi premeva, pormeltetemì di dirlo,'per^ 
ronóre del governoWe^'iio roaòre's'di 
ràppresentàVe;*per voi, pel nemico, 00-
mo'ipei^-^rEiiropa, ohe nói'fossimo esAtti 
^i (juéata Scadenzi. • •• --.'• '•' 
: Egli | |^per questo cha io sono venuto 
da Parigl?^ài Bordeaux, i o vi domanda 

ka 

gàrmi diversamoDto, di fronte alle d i f t e ^ l l b 
coU& oUa ci altòrniRao : ma voi inteiid«--y#«vi 
reta facilmente ohe avendo cominciato j « non sanno resistere, aì?o(lore di un 

}';^m& .-^^^£^^•-1 \M '• 

;r?pstantè piùjft 

gueisrOpera sotto la nostra respoasabili- «p;U^,j|rostP, ad un gra?zoio^di ma 
ti, noi non rabbandoneremo ohe siooot-* , < Fenehî ^Alim anoora alU.fAoila gon-
tando di fronte'^*^fTòl?^uMudiz cha <nolU di ^una sgaaliirlna?» Lo quali 
nella yoBtra (equità, voi porterete sulla parola, essaado gàner^Hastme, di coloro, 
nostra oondotta. La mìa prima onra, co che si laaoiano dominare dalla golSm dal-
me 11 mio {primo dovorà̂  (é «on quoata l'avarizia e dalla, lussuria, non potevano 
oaservazìoBfl che io tarmino, =ò'-non ho Har laogo^a..nea«pa riso o sorriso nel-
bisogno wconsultarvi per essere slcnr* radieszA, che rimase Bilenzlosa. 

y..;,....;.^^. 
^ohe incontrerò In questa òame r̂a uoa com--̂  
^pleta unanimiU) sarà di portare a colò:;'; 
fré^ooi quali trattiamo qoesta afferma 

.Essi vi sono nelle 
• , | i ' ^ • , . , . . . . . . 

lòrosej^ejradeli j ^ a grazie al vostrq 
tHottIgmo,,jÌgaori, grazie alla nnione di 
tutti, alla qtiale io,ne?HODO convinta sòl 

Irion facciamo ui|i(>st«5Ì«Ìp|elÌo..,: (pr^ »'<>lfl.lS» ^^ P^»»°^* ^ P'^'^^^ ;*^^^o°*^*]M«g'^^«»^Ì^i o î̂ î ^Reî ona 
vp,:bruvo)y^<^^^^ nìpogao::^, a„ebb^|.«o«d*^ j f a r e ooraggiosam^U dc^i xriet^^jAnc^, e tanfo^^ più 1, 

Di crai può vedere ig^*nto rammarico 
mi abbia dovuto recare ì\ vedere.quelle 
8èmplipiBsìm,02)?oUjrad,o.tto ad allusioni, 

naeszana* 
I • ^ ^ ^ r 

lontane da 

• t i 

Che Garibaldi non conosca i costumi 
T^i'-^y'M-\ -y: •..--.:. 

r^^^^.T'̂ f. . 

" î snoi ordmi fu gìo-

dell'Assemblea Francese, e le forme, 
che vi isì) praticano, può essere:;t^piie: 
égli andasse a combattere in Fmncià 
più per giovare Itìdireitamenle alla 
propaganda repùÈBìicana, Jb©, per af
fettò ad, ,una nazione, sorejla è syentu-
rata, potrebbe anche darsi; ma non 
peruguesto sì dovevâ  t̂énèrglllf meno 
corittf in Francia deirltìo dì saggezza 
colla quale rintmziò spontaneamente 
al mandato conferitogli, per non creare 
imbarazzi al.nuoTO governo; e-si do
veva tanto più aver presente che in 
o^ni niddo sotto 
riòsameote versato sangaa ìtàliado per 
difónd^rBjljterritorio' francese. ' ^ 
. Ma iiUtiipartUi presto tfiardy^ 

smodano ia ogni paese; e deve ancora^ 
formarci quello che in una cikosttnza 
0 nell'aura non posponga i-dettami 
della giustizia, e de% lealtà al(e pro
prie passioni. , ! 

i/bnt̂ et̂ r ; un po' più coscienzioso: 
verspi (Jaribàldij'nia severo col partito 

% , ^ . * s s | . ^ ^ Ì f i ^ ^ ? * ^ accla-̂  
ift?iva, così riferisce ed apprezza l'in-'̂  
cidente della seduta di lunedi air As-
semBlèà di Bordeaux, allòrcfir'Gari
baldi vi si, è presentato: 
. d Garibaldi, dice il ifonifeurf '̂non 
« cSnSsée gli usi delle Assemblee fran-
« cesl.Vs ;sen2a di ciò avrebbe certa-
e p;̂ etiSe dom f̂td t̂o la parola p înia 4i 
«dare la sua dimissione, poiché ayera 
e qualche cosà da dire; e il; solo fatto 
o:di questa dimiSsìone'̂ data géperosa-
« mente {meno HIQUI) |jer non essere 
« prete,5to in questo mompp,tp dì ^i^| 
« .disordine parlamentare, lo prova: 
« Quandpiya sedata stava pei* fìriìre 
«Garibaldi si è alzato scoprendosi il 
«capo. Tosto da un'alti tribî Da* par-
« tiroi|o delì̂ . grida e del'e ingiurie 
«contro la maggioranza!'iVo, voi «ok 
fi mffocheretticb; voce di questo grande 
« cittadino. Maggioranza campagmo-

delie dìsposiglonMntétìuttt néy;,decri^to:lòonii^^ m^o^^ffP e :cy3^»(|^),^, ^ (̂iU9l|a^Jgra ì̂tà,̂ ^ ì̂̂  deve mantenere 
mlniateriala de^^^jindante m^8e,èyapectoi|^i:,;)?on song?, dalla^|oneoituàine,,degU, L'Assemblea deoìder^Jn^eiena libertà 

, »°t«T6S»| do îa no||r|,,^,|r|, patri».., (nuove 
ommi^Pn^ nql ]^rriv^remOp;|iwoiw le, 
| n e plaghe © ^i^^oititui^e il auo, ^ | ^ 
m^^Vjivi mqvimetifjl^dt adesione e ^^i 
applauso). 
^^^Éfalybij.jBlgnOTV ;̂ ohe spetta qùeit* 
grande opera,, Qainto ja rioi^ boi tiamo 
più nalla fuorché, i vostri giudicabili f 
proatl^fcrUpóndoMidilntUl nastri atti; 

Ibafòoncorao per -esami a ,du6^po|Jti^^i 
appUoall dl;,,4* olasS6'VneUo |̂t08«>^^mini-̂  

Jfltero pel personale :̂ òoèorr«nte all'ufàcip; 
:;jdl|;raglòneriai 

Tali 6«amÌ,-;sypànn6lobgb il giorno 27 
e «uocessivi del corrènte,;febbrJio.Illf 
Hnno òraHjie scritti^'é vorseraìind sóUe 
«eguentr materie : 

'•'Kégga cbbianalé̂ .t̂ ^̂ ^ 
Legge soli* istituzione della Corte dei 

^onti del|^ègabi(d* Italia del 14 agosto 
1862, n. 800. 

Legge fluì Gonsigliptf^^^^^ fìel 20; 
marzo 1865. 

Legge SBl contenzioso jimminiatrativo 
dr•pari'daH'boi riépeùivi-règoiamenii l*. 
e 25 giugno 1865,,n.; 2323 6 2361. 

Legge aniramminiyMzioiieitp'l^^^ 
DflipnfedeUo Stato e sulla ootìifiblUtà'ge' 
norala 22 agosto 1869, #^ 5Q36 j|.j>6go^ 
lamenti per l'eséonzibne della legge stós-
8 | ,^^set t l Ìbrf 1870,.^.,5^53,, 

TeQui^^aella^^ntabllitÀ colla sorittt^^; 
a'partita doppiai ' " 

tì0ib^8iilc^;itìliana^ 
Lingua'ÌFanb^esè. 

clndìdàti^oKe avranno migliore bllìigratâ ^̂ ^ 
Oli aspiranti aì^detti esami dovranno 

presentare la loro domanda su carta da 
bollo da L.̂ ljî airriffioio di gabinetto dèi 

'ministero entro U giorno 25 febbraio, 
p p i domanda sarà corredata del da. 

oumenti'elio seguono;, 
1, ;F6de di naaoìta dalla quale rianlti 

oohvidti òhe non Ineòntrèremo n'elloro 
esame •^Sd^nbgallealtiiy.oh^'^lipirW^i^' 
)io)iha delle voatre deliberazioni, come 
^oì pbtete|esaer oert), che giammai altro 

ensiero non :ai guiderà nelle Spiegazioni 
ĉhe avremo a dare {Segni-litfmiriimi di 

assenso). 
\ In attea^,, 8ignorif.ch|^gft^nùovr|o| 
;t^re;8l^b08tituitb; iliqctiile saràU'vtìVb 

come si conviene a rappreSeot%nti del 
paese, che non prendono «ousigUq che 
dalla salute della Francia,, ó nm hanno 
altro a cuore ohe il suo onore. (Bravo. 
bravo,^.Ntipm.appl<ii^st). '.' '. 

Baco quelìoohffl il nemico de.ve, aapero. 
Nello stesso tempo è essoaiale'^ii^ dirgli 

ohe non è più solamente in nome di al 
fluni oittidini, i auali.dopo aver, raccolto 
illpotere vacante ed essere stati più tardi 
eietti da tutta .una capital^, .aspettavano 
ansiosamente Tura di poter consultare ìa 
Francia, ma ohe è in nomé '̂̂ tìol paeisa 
intero, in nome dì ua'Àsaemblea ohe lo 
rappresenta leglttimameDte'cho noi ve-

n 

a l ^ ^K«4tó,̂ l^«r.e<i,, alla qu^^^Idg^ppgo, 

M°i49flJWs?P^àM^-.' • •-.• -: -.M 

SuluUndola mì,raffflrmo 
Sua Mmilissimo servo , 

, -••iV": La^D^pnÌ^»2iq^'ej|,.^§^natQri 

MI ganatd, pare che abbia scelto ̂  il pa-
lazzo ..Madama., 

^ ^ i6 . — L I Nuova] Roma reca lo 
~ --; K:,."\: 

niamo a domandargli il tempo necessario partenza. 

seguenti,,notizie,;la prima.,;dell6;quali di 
nua ìpcoqteetabile impor.tanaa;: 

« Nelr 1 ptoràÒ;.;;di;,8ant Ign^z 
Gesù si fanno grandi ppeparatìyj^parJ« 

0 e del 

,per oeoQplere Topera cominoiata. 
Voi lo EapeteTHua'-^-termine era siato 

, .1 • * , : » , ; . 

j , • ^,^ 

• ^ ^ ^ _ -

'̂3 

porre aui sèggi 
'gùente dlohlarasione: 

4; I membri dellk difesa;na2lQnalé 'iBot-' 
tbslritti, tatftOiln loro nomie oh^ in nome; 
dai,loro ooileghi, ohe ratifloheranno le 
presenti, haQBa r onore d̂  deporre ì loro 
poteri neUe mani del ^reBidenie dell'A« 

tii-i<.i 
semblea niElonale, Essi resterannoìft 

naovameato deve essere U più breve 
pcasiblle. Notnon.dobbiamo perdere «a. 

La'proposta Bargoni avrebbe persuaso 
i gesuiti ciìela^loro eapuUioijie, sempre 
preveduta ed aBpattat*f'=ò'%a vìoinissi-
caa, anzi imnaiaeute. Gjirte impopi^antt eà 
oggetti ài valore sono gii. in salvo. La 
ifaligia sono4p;^j|to>-Kpn manca che i\ 
decreto dt Jopp^essioI^e,:,e^lJQe8toJb^edià-

miaato: noi Inon debbiamo dimenticare i mo non gabbia .molto a tardare. 
;—: Ì7, - . Scrivqnav^^j^iKbma alla Qaz' 

loro pesto pél manteaimentodeirordii^e 
e per. resaoQzlene della leggi, noo a 
ohe'Siano stati regolarmente rilevati {òe 
nissimò, àentssiìnò). 

GlWianò dei ministri, aignori, depone 

lo'^nostt:e flventur|te popolazioni oppresse 
dal,neniiqo^|wg^he,|ia^poS8Ìl)ìl^,,^^ c2'i^«(tVi:5Ìvpropo8Ìto di ^unal^a'ro 

;clo: tulli 'i nostri sforzi,; •raddoloiro^l^'pii^imaseherfyy^ nuova crobiaét 
del partito oa t to i i ab^^ ' ^^ ' ^ loro, situazione come avremmo Volî to;̂  

Siate sicuri ohe le Iwlaorimef i loro. 
sàotiflzi peisiBÒ gravemente, non difò, 
sulla mia'bb'lòiénza, péroòoliè'̂ 'flinànzì a 
Dio io ne sono'ifl«'eWVI^'W sulìa'Mìa^ 
rlpgsabilità, e.elie io ìi^i'^^hd'altra 

|gbi(rdÌDale AntòneUglgrgbilièiitò di 
una nuova nota diplorbàtìcii, IsVai più ' 
risentita dèlie altre, allà^^^^le M n f ' 
tenuto*Wibne'qiÌ^sta vcim^'con wp-:'̂  

ugnalmeate la sua dimissione sotto que^ff'^t^a^o*^ quelU di a r r i ^ » t l 4 ^ p m i n # i)brt̂  pieni di aopìmbniaj^ii ^ conte "di' 
sta condizione che egli a u e n t e r a suo ! dì̂  queste itììsètìe. {Mo^Ìméni4 Trauttmsits^òrff, il sipSi> L^òVre, inoa-

ohU'il ooWòrrente'h» Tetà non minerà! sacoeBSore doaignato ds voi: e fìao «Ì Vofin ciò ci aiutóFatè/na^ s di pl lo-
di 18 anni, né maggiore di 30- qnol momento (lo spero ohe l'intervallo vinti?, 0 posso prevaotivamentc, lo so, ghem, ministro del Belgio. In questi rap-

sarà breve), oiasoan^ dì noi prence l'im* cont«re sul ìvostro concorso. ^ ̂  porti 81 ta rioadere tutta la colpa sul 
pegno di f*re il suo dovere ì'Tìenissimó^ lodilo a colerò con coi tratto ohe è vóto ' Gbverno-^italikno, avendo la questuila di-
^ U ' m i ; ; 0 ^ 1 » i^a ^^%-,^àMABBer^eA df fenoìf'che una^dila^^'Mhisratò cbo non potbva eseguirsi alcuna' 
parire ih mezzo a^voi appena che ciò ^^^^^ °* ^^^ aootraatH, breve," ma'ianffl- mascherata senza un preventivo pormea-
A.„„. _..„.^i^ ^ : ^̂ f̂ :̂ *' -' : .\-' oiente perbhà con mi^turità e^'^'tìie^-00-^so dell'atìtoMà. , * 

goiziono di causa voi possiate daoiciore ; FlHENZE, Ì8f «^^Leggesì nell'/tó^i'e: 

> 2. La fede di specobìello, 
3.. Gertifloato dì moralità i'iUsoiatii dal 

Sindaco del Comune. 
La definitiva «mmisBione. &gii esami 

dei oonoorrantì sarà SÈsbilita d 4 mini-1 fosse possibile, 
stero dì sgriooltura, iwdqstrìa e oom-1 la circostanze ben doloros?,,,,|ha;;-ib 
mercio. | avrò Tonore di farvi conoscere più iard 

È in faftol^ d6iooi|oorroftti di Rgglunr,|,p»rtHameate, io fissai »U'8 febbraio''la 
l^.^l, *̂ *̂ 1°̂ ^̂  domanda ||te|taziouÌ di elezioni generali dei deputatiJ^lU Fran-^ 
studi fatti^ di'gradi aoq>demìoi ottenuti oi« e al 12 la loro ]cii4|iioî o,;|lpa quasi-
0 di servizi evenlaslmante'pregati allo ! una lmpy^8tbJÌitì̂ i tfif̂ Ĵ o contava,sai pa
staio, dei quali titoli sarà tenuto conto 1 triottiomo del|aFf«ncÌa;'e sapeva ohe d«-
dalla oomniissiune esaminatrice, sempre ? maadandoje, questo supremo e qî asì mi
che 11 candidato abbia ottenuta TidO' 
neità aegUcfiaml orali ei scritti. 

dai destini del paese. (F'W» appianai)-

NOTIZIE ITALIANE 

1 'St essioura ohe un eerto numero di 
senatori si sano Klà mesai d'accordo pw 

, domandare, quando la legge solle ga
ranzie strà ftottopostsi alia Camera aita, 
ohe l*art. 5 sia modìficsto in maniera 

, da esser mosso In armonia coir art. 7. ROUA,:0 , — li Padre Guroi direass: 
al giornale la i i f i e^^U lettera seguepto'^'^^^''» "̂ "̂̂  credono pcsBÌiiiib'ii sorvegliare 

raoolpso aforzo noi saremmo asaoltatifMa- facendogliela : k t o | r 9 dR "uà ossari?,, A ̂ °^°* ® ̂ ^ bibiioteoa del Y<itioano, se 
mmentL h^ni!t!d^a\: • X ' nrp.««« i r«aì tSvSS i"' " ^̂ '̂ '̂̂  ' ' l 'art. 7 proibisoe ai fnnzionari dal g o -vimmii, Mniuiim^' presso t regi tribunali : 

verno dlpenatrare nel pulazzo. 
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. ^ ti* o&or. 'Viioontl-'V«tioBt« Tanno de • ' nnft mniioa mllitirè diade V idoA ehe In
corato d« S. M;^M;,;tttigl 4ellt g r m b ^ . ài un ttattànimento (jatsl iifSni' 
erosa ddirordine portoghese delU Coa-f glia, oome sogliono osioro questi aitimî  
oezions. (Oazteita d'Italia^ n«l Cieiao Padrocch!, *1 tmtUSfle dì nna 

NAPOLI, i6 .>• Nel Ì?o»«« di Na- f«sU di qualche riguardo oome queì^ 
poli MÌ legge: ! del lanedi j)r80ed6ate , e fece per opa* 

Il prefdttodi Napollhl messo ìn mora'Kegaenunam^^^^ artisoW? molte fami-
pep attoSdluaoiere, dato a4dì l i di qae-, jflie dèi Stìciì ohe vi avrebbero condotto 
sto mese, il oonoesaìona îo del proaoin- assai vplehtierÌ#ìloro ragszze. 
gatnento deMÌgSft4lA|naao;, perché 1 Se la Preaìdenxa ritiene ehe 5ae||j^ 
relativi lavori si troviaP^ompiati prima osservasione ah giusta ò in tempo dj 
della stagione eatfejid,ovviar» tutto ii; approfittarne per la sera di maptodgli; 

i'"̂ ' -'-••'•!•' • tì -F: .^ !?V-i ; ' .^- -.^^..•t^'^f:i^.^F^ ; 

• ^ ^ 

- 1 , _ T 

Milano fa Uj&rima capitalo lOouqniatata | salila da febbre, che venne scemando. 
al nemico, l^usaa. rnltima neiìa quale'[|^|pinÌ8tro Castagnola partirà 4omaQÌ̂ , 
^° '^* ^ ' I M " " ' K̂̂ * P^^^^ l*Egitto, per ; p^p'far ritorno a FireQZQ. (Tdfem), ^. 
Ì*errortì di Manou, ed adoperò MiolUs 
per imp îglpDiare Pio VII. 

Malet cospirò contro di lui ; Murat fu 
11 primo ad abbanUonarlp, pcstia Mar 
mont. Ebbe per ministri Maret, Monta-

vet e Mollica, ano primo ciambellano 

- ;^ i i ^ -^^ 

^ 

DISPACCI ELETTRICI 

\ i 

danno ohe altrimenti n«derjìr|re?3bft «U 
pubblica 

ì 
• i 

prendo se non altro tutte e due le scale 
':-^-\k^H'^K 

^pw..tìai 8l ftOQede «1 G»8Ìao, e col d«ro 
ài trattenimento quel carattere di fami' 

FaìkesteiikRatóli^ 
fn MonteaqaioD, suo ultimo a^ggiorno ' uoordJDedeirimperatorerecaDtechedu-
ÌlA.^°°»%PI?^°^^*^ capitano MaitUnd, Ujjtgje elezioni possano tenersi pubblìi 
del Bellorophon, al quale egli s'arî ŝ̂ V ^^^ ^ju^jo,!! anche nei distrettì piost! 

:i'iii'rr 

NOTIZIE ESTERE 
liariti ohe Io renderebbe tanto più eradlto.' 

B. S: 

. BeuéinotiitfA. — Bravarne sicari ohe 
FBANGIA, 16.>- In una lettera iUBolWaaa serata la signorina Scapoìùn 

giornali franoeslla Gharrette dichiara di _j.gj,ij^ trovato. Vocoiilone di mettete 
non piter accettare il posto airAssem-U,„Qo„ ^^^ j ^ evidenza le belle doti di 
bla a dove fa nominato, e di voler rima- Q Î ̂  fornita, 
neVe al comando dei suoi oonapagnibret-^ ,11^' Fei^aie, dove ha cantato 
toni sino a ohe la Pranoi» non abbia più ^^^^ gom^ bravura,;,!»; Scapolo eafgai 

ebbe per compagno a S«nt'Elena Mon-
tbolon e per oimsriere Mirohaud* 

Se interroghiimo U storia dei, suo ni 
pote.Napoleone IH, troviamo che la stessa 
ìajzlaìe non vi domina meno, ed assicu* 
rasi che il prigioniero di Wilhelmshobo 
diede anehe maggior Importanza daUo 

bisogno di loro. 
— SI ritiene ormai certo Tingresso dei 

Prnsalaoi a Pirigl: vi rimarranno dar! 
giorni, (molta chiamate al proscenio 

in istato d'assedio. Tutti gì'individui 
arrestati p internati per.ordine delgo-
vernalore generale sono posti in li-
•bèrtà, là Dieta fu chiùsa stasera. 

LlfflA, n . — Hassi da fonte seria 
che le basi delia pace sarebbero la 

«io alla,ana, misteriosa inflaenBa., Ij'.im-[ cessione dell'Alsazia e un miliardo,di 
peratrioe sua moglie'àlìioa oontflBiaMon- talleri d'indennità. La Lorena reste-
t^Jo|J^.snp più grande amIoo,|ij,Mo?Dy.j:fre^^ interamente francése. Gii al3i4 
!•» PPH.^i Ma^koff e del tóameion-Vert ^ tSi lJ l Muti che trovaosi a Lilla indi-
furono #pri;^plpalMatU , 4 ^ ^ rizzarono all'Asdemblea una prolesta 
^rlmea ,i^tti dovuti princ palm^nte^^^ . - ^ ^ ^ j ^ c ^ s S a e l l a ; Lore«a. 
francesi. Il suo piano nelU c.mpagna ^^^^^^-^ p^^g ^^^^^^,,, ,^,. 

^ ^ X 

Il Daily Telegraph del 15 ha il 
seguente, telegramma : ' 

< Vet:s(iiliéSiié. — Benché l'impera: 
tore sia reaìmeifli indisposto, egli vuol 
entrare inl^^arigi a qualunque costo. 

aERMANli^, 1 5 . -

la romanza nel Don Sebastiano '*vTerra 
adorata Uè"padri miei» con vero vaio* 
re, riscuotendo grandi applausi, e con * W i f .SK|rf.:^'^rfi^?W|i'»a.^^^^^ 

.enio. Al òis ri- » Marengo, ma essa non fa data:̂ se non ^̂  <^»^^ r^nquiUa, 

-A--Ì&-Ì:, 
I giornali tedestihi. 

chiesto istantemente dal pubblico, 1 fa 
presentato alla Scapolo nn magnifico 
masso di fiori, unitameute ad altri pre-
etosì doni. 

La signora Rosa Ftorentim-Maran" 
iffom cantò egregiamente la cavatina del 

dopo il oombattimento di .Montebello e, 
Magenta. 
, A Mao-Mahon fu.conferito, per gli, i^ 
poi;tanli,jeryJgÌ,da4ulresÌ in .questa bai: 

insistono per M^re dalla ^^r^^^m'^T^ihatco * Anch'io dischiuso un \gior' 
no » oon molti applauit e due cbiamatii. 
iia^ signora Fi'orenft'm', che in dodici ra
pite della Cclinda, date nelji «tagipne, 
rìaoosso molti applausi rivelandosi aWie 

indennità di'quattro p cinque miliiardi. 
— In alcane sfere elevate.aiJeme che 

le dii^llisioni dell' Assemblea francese 
non debbano condurre aUÌ'^faÌlt 

ATTI^UFFIZIALI . 

13 febbraio. 
R, Decreto eoa cui ò istitnita presso 

l'Istituto teooioo dPPorlo Maurilio una 
sezione di marina mercantile, e sono 
fissiti gli stipeiìdli ed a «se giil̂ J;: annessi 
agli Insegnamonti e cariche nellUstituto 
stesso. 

R. Decreto con cui ò diflklarata di 
pubblica utilità la espropriazione del Ca
stello degli Scaligeri saliàgo di Garda 
Macho il comnnfl dì'Sermione in prò-

• • • • ! " v . - . . " •- , 

vlncìa di Brescia possa farne Tacquisto 
e provvedere alla sua conservazione. 

R, Decréto, coi quale il Ceìleglo elat-
torole di Velletri ò oonvcoato poi giorno 
26 febbraio. Occorrendo una seconda vo-

LONDRA; 17. — Camera dei Co-; 
tuuni.—È approvatala proposta della 
dote di 30,000.sterline.aila.prìnc'pess^^^ 
Luigia còri 350 voti Coiitro uno. Se-; 

ttgll»,^Ìl^tItolo dlduoa di Magen||^ome j cotìdiSSili ouovo progMÒ l'Iffeilivo to î 
a Pelissier, per aimìirservizio, il^oon-^ - '̂ ^̂ ^̂  . -^- .̂r.: 
ferito quello di diioa di Malaltuif. Napo
leone Ilfl'^e^poscla la sua entrata a 
Milano d fypinse gli austriaci da Mele • 
gnaso 

tale dell'esercito accenderà a.4Ò,'7̂ O0O 
uoniiQi, di cui 13B,000,regùlarCl39,OOtì^. 
m milizie, 14,000 di .cavallerià;;^9,00a. 
dî  prima riserva, 30,000 dei! a seco rida 

DM8854n pci„U le t te ra^ sembra. « ^ ^ e 170,000 volontari. 
sia stata pePW:^«attivSiuèurio. L a i MARSIGLIA, 18. - ReDdJìa iran^ 

artista, confermò la sua bravura in qua. i - . a vo vn i . -. v uu nn ««. 
Sta difflolle aria del Nabucco. '•̂ "̂ '' " î iolimo da parto MeflSÌooeMasBÌmiIiaug,«icefi^J3J0, rendita i ta l iana | ì^ |g , ,^ -

Acche il terzetto à^i Lombardi fa ««P^^t^t^^jion facciamo parola dòirinfaa^|zionale 44[6 251ispagnuolo 301|2, Otlfi 
cantato assai bene dalla stessa signora'**« »P̂ ^̂ «*«̂ » ^^ Mentar réhrp alienò toraàrie 1863 298. lombarde ,235, r& 
Fiorentini coi signori Beiardi e OiBari." 8 Ì | p * ^ i *̂ t«t«^T"b«"lC*'*"??'' * ^ane 137 50., 

sidenza di un principe di Orleans in 
Francia avrebbe due incovenienze: prì-
|i|e|ameDte il pericolo immìiiente di un 
nnovo cambiamento della forma di go
verno ora stabilita; secondariamejate 
renderebbe impossibjle la riconcilia
zione della. Francia, colla Germania, es-
sendochè gli Qrleans dichiaratónsi aper-
llinente' nemici giurati dèlia Germania. 

BRUXELLES, l8 . — Confermasi che 
'iKprÌB(^ipe di^Prussia ;si oppone^^alr; 
lontrata delle trupptì;jin: Parigi; crede 
pbei,,IJoi|ioreYole resistenza di oltré'qiiat-
tro mesi da parte delia popolazione di 

Paî ìgi le d a ì l : diritto di essere ri-
spettata. 

BfflbEAlJX,,18..--Assemblea.--
Un deputato annunzia che tutti |:^de-
fmtatjj lòrènif l i sono astenWnéri dai 

'M^e la proposta "Keller. II Presi
dente legge una lellera di ThierS: espri
mentê  .gratiludiue, per la fiducia dei-, 
.Uassemblel:'Og^i gli è impossibile, ma 
Serra dimani c6ì ' miriistri; Rochefort̂  
reclama contro le forze miUtari,̂ ^p.oste 
iotorno alla Camera, iAleune elezioni; 
,sopa,,Qonyalidate. . 

i oNDi lA , 18, - Vamèrt^&lCà-
kimi. -r^.mfiM'l&im che il Go
verno con ricevette alcuna comunica-
mm siiìnn}^n;zìgne [dei Prusiiani di 
entrare a Parigi, e 'non' può quindi 
fare:' passìSb,.proposito. Dice che le 
jvoci' deir esistenza di un trattato |trì̂  
la Prussia e la Russia i^on, possono 
,|onsiderarai come comuDìcazioni uffi
ciali.. .: 

• A ^ - -

'I 

Ma in questo pezzo msgnJfioo emersepiù.. 
di tutto Va ioìo per violino eseguitoìSiiS 
meravìgUadal nostro Tommai9 CimeffoU^ 
ohe ŝ ébbe fragorosissimi applausi. 

Frattanto ci congratuliamo che la eo
rata sia riuscita per la signora Scapola 
di un esito tanto lasiagliierp. B. , i . e . 

Iiufpvtanlo, ~ Ieri alle 4 pom. un 
maratore lavorando in una ossa respUti 
dente il canale delle Torrieello^yj oadé-̂  
va dentro, e stava per afiogaro. se non 

3^^? 

aiuigitiS^lla guèrra attaitlWiUfltnale 
avev,! io ridato una vfnà s^oranaa su tre 
ir, lì mar^iaìlo Mao^M«hon, Mantan^ 
Î :̂̂ ^é:ìaMitragH^ l̂HóeA ,̂:M«gotti:adpve^ 
essere li' b«ào delle bpèirazioni dell'eseri, 
dtó'ffincese, ma respinto prima (eulU Mo-
sella, tFo\b decìsa la lua sorta suUa 

i Mésa; a Sedan î̂ Finalmente noi abblf̂ no 
a notare la caduta di.;M«tt. 

Tatti qnesti dìaistri sono doynti ad 
I ntiVltrt M^ Bflmico dì N^póleon^, Vqn^ 

rotazione dell'Assemblea gli ambagciay 
lori d'Inghilterra• e. d'Italia.recaronsi 
a '{ìortàre a TriiérV'itì'n(>mft"^éi'lor6^ 
governililv riconoscimento del governo 
che la FraDCÌaji|i&^datOi^'• 
. .,JI principe di %tterpÌGh andò a di-

i^ 

m^^^ 

er. 11 pronto »^.^.oìi^M^.»,^,MS'}^^,"f^'^:Zj^ 
Còsi dal Monitore-diì]Bologm:yo^ 

Iremmo aggiungere che Napoleontrè 
che lo salvarono mediante, delle corde 
Dobbiamo f̂ a gli altri ana parola di lod^ 
aMg; V. a che si^yitinsfr;ed al sig. 'morto iq i^aggÌQ,J./jhe^l più bel canto 

tazione, essa avrà luogo, il 5 marzo p. v. G. ohe mandava sollecito iPsub battelloisu questa^morte .6 di Manzoni. 
Disposizioni nel perdonale dip̂ n̂dentô ^ per raceogto^ ' .-•%:=. 

dal ministero dell'interno, in quello delia Fur t i . ~ NBÌÌa. nvÈ'fant Ai ìar*i i . St 
guerra, In quello délìé^^óapUanerie di 

chiararé'^icbiB'Thiers era incaricato.dal 
caritè Beust di-'aoritiàzìarè l'iriimediatÓ 
riconoscimento del nuovo governo da 
.parte dell'Austria. 

BUKARÉST,18. 

Herbert propone' uria mozione^ colla 
_'j'quaie dice esser dovere dei Governo 

d'intervenire insieme alle potenze,non-
traii onde.ottenere condizioni più mo-

|.jper la Francia. JParla contro 
ogni''cessione di territòrio' francese. 

popò una langa discussione ^o&mo 
Peel attacca la polìtica,del Gp.î erfio. 

Gìadsmid la difende. ; 
Homjian disapproya, la mozion?. ' 
Herbert. Hovès e Bulioer la àp-

poggiano. 
Gladmm domanda il riUro, della 

mozionp,. Non cc|!Je,,,.ch6,rInghilterra 
PacleaDU fu eletto. Potrebbe4nt^r^enì^ 

porto, Bfil persoaald gludisUrio « noi 
:i.[j;='-' 

certo Roggi«ro Isidoro, ffllegnamej Ignoti ' 

personale del notai. 

.J 
- / • 

E NOTIZIE YARIK 
. 3 •:!-> 

ladri avrflbbe|p,,rnibato diversi of|ettI 
d'oro perH^Jmporlp dLoirca lire 286, 
pea|tran^pja casa mediante chiave falspr̂  

j - Circa le 8 ant, di ieri a eerto Al- 1 
banese,.Al6SS. maoellail^Ìi|^ÌM^46l ; 
Fruiti, ignoti lilil^rabarònb una caldaia ; 
di rame, doj vaiore d t 

Il Consiglio fepi'oyiarlo presaa lli'Mi-

DSSSBMTORIO ASTBiOIlC 
20 febbraio 

K mezzodì vere di FadttTa 
T é n p ì n è d i o d i Padon 

or«42 'm. 13 S. 59,0 

?amp(.i medio di Roma ore 12 ,-?j. 16 s. S6,l 

B;(©ffniÌ9 all'aUesBa di fia. ,IT dal, saok. 

^ ^ ^ .£ 

•'i^-fe^:^ 

VEsercito dioe 
ohe fra le truppe destinate al campo di 
Verona pel prossimo aprilo TÌ sia pure |j»J»Jj;|.:4?Ìl3^ 

a di mv, 30,7 dal llveno medi» del mareT̂  
l U N 

I S febbraio 

• 1.4 il &• Reggimento granatieri, stanziato i'»»̂ *9'»PP̂ <>'<f*to il>^pitoiato dloonoe» 
nella nostra olttii. 

d • -

Cattino JPoflrociohl, — Àncora p'ù 
delle feste precedenti quella di ieri a 
sera pî rte»ipò del ixiaraama ohe ha pe
sato su tutta la stagione carnovalesea di 
quest'anno. Mentre l'invito fu per le or».| l»J«ttera M sui destini dei'JMapoIeonidi, i 
nove appena appena si i^frlusoìtl a tirar ^̂  hanao^%risùUÌtÌ_^eguentl:;̂ «-^ 
su qualche coppia danzante che poco ^^^^^^^^^^^ j ! F^^o a rioonosoero il 
mancava alle undici. Due grjzloBissime g®*̂**». *̂ Napoleóne alla scuola militare; i 

1 

sione per la ferroxit, Mantova-Cremona . 
• ,per talô tt̂ ôncesslone verri tosto aporto \ 
i i pubblico oonoorso, A\ 

Bnsatnando qualeInfiuenzi abbia avuto ; 

"--r 

1 ^ : ^ : ^ 

Barometro a O'— mill. 
Termometro eentigr. 
pireziorie del vento 
8tat#del cielo . , , 

9 H. 

765,8 

e 

se-
reno 

3 p. : 

-: I 

766,1 

nSe 
I 

•i ' 

quasi 

reno 

9 p. 

766,5 
f7»iO 

0 

quasi 
'se- ; 
reno 

, ^ • - - • -

Dal mezKodì dell'18 al mezzodì del 19 
Temperatura massima - ' -i-lO'^ 

» minima « - l ' i T ^ 

^ - r . 

signorine a cui tardava divertirsi, tro< 
vandosl Qelle ssile di conversazione, su 

Marengo fa la più gran battaglia vìnta 
dal generale Bonaparte, e Melas gli 

spettacolo straordliiario in Teatro Con
coidi, 

io credo vi alibta forse ìotluito qual
che di»posÌ2Jone noeno'^^e opportDn», 

ULTIME .NOTIZIE 
' , , . . . , 

spend6vanoildiakgo,diquandoinqnaado;M«^l^.vi^ d'Italia. Mortier fa uaoj g.^^^ assicurati "^e 1'onOr. Raeli, 
tendendo l'orecchio ad ogni r^npr di L .̂̂ V»"̂ * P^*^U»»erali; Moreau lo tradì _ . . .„arda<ìiei)li insista niù rbe 
e..ro>... n«ii. «n«r«n..« «!.« n..».««Te Murat fu II primo martire della g^j ministro guardasigJiif, msista pm Cile 

causa; Maria Luisa divìse con lui i più ̂ ^ 'P^^^.^^ ^^ Sia dato Ujjuacessore, 
alti destini ; Mosca fa l'abisso che lo j Stante ìa mal ferma di Iqi salute. 

Egli è' iritérvèriùto alte nllime se
dute della Camera, malgrado |che le 
condizioni della sua salut<5 lo consi
gliassero al riposo, $ siccome esse s o p 
peggiorate, ha di nuovo espresso il de-? 
siderio di ritirarsi. 

Non crediamo però che sinora le sue 
demissioni siano state accettat|v. 

(Opimoné). 

presid«nte della: C a m e r # # ministro l^SS'*'^'»'" g"is^e^e moderate; da una 
degli esteri Ih séguito gj*'t{ÌnntérS^P?^«/' '° '^''•«''^'°°'. intollerabili non 
pellanza di Jonesco presentò la corri- : nsult^rlbe che il rinnoyaniea|a|sna 
spoDdenza diRlomatioa. La Camera eles- guepa., qpoolitiqa di magnaDimjta da 
r S ' C o S i S o n r incaricandola,.,di ' P^"« !'«i'^^«'-™«'* converrebbe al a 
esaminarla e pubblicarla. ' ' ' : : f c « ' ^ «"^"^"P* « »"* «^""f"'^ 

v.mAr,AKw; An T •* Il ' stossa. Crede che nessuno dei bellige-

J S S I ^ t ^ S ^ ' ' ^ ''''''' r i u t e r , e p t e . d e p n , ^ . grave piala.tli^.d^l,fte,jl^UucaaiMsiro , ^̂ ^̂ ^ trattative. Se le visle.,della 

^ t l ^ ^ ' f ^ i o.K,r '^^'^ ^^^^ «^--^^tùa fosseroi^lK 
, f ^ ^ w " ^ ' t ^ ' ' ^ ' ^ « l i récoDciliabili potrebbero richiedere i 
lombarde 98 lj8^ nobiliare 1 3 | ll^, ;i3,,^^:^fa,j Ù V ì m m . . : 

' " ^ M r ^ i ì l ^ W y l ^ ' - -fferte riurala sua mozione. • 

?̂efee ha%'Parigi,^l^^ J,, . -̂  SPETTACOLI 
' ffj'giorcali'dì tóngì'p^lariV ; TEATUO CONCORDI.^— Si-rappresenta 

decisioni prese dagli eletti della capi- l O^era La Vestale, musica del mae-
tale. Se r Assemblea prendesse decìv s^rò; M '̂l^^^ '̂̂ te -^ Óre'8. " 
pnùcgD^lirie all'onore e„all'avvenire; <^ran Veglione mschefatoSore^tV. 
|ella.,FraDc[a e della Repubblica-i de-1 'TE^Tng.̂ GAiiiBAL^̂  Circo eque-
putali 'aiParìgi dovrebbe^ Titir&si f^^ '̂ <^^%t^f^^vMm^^mkmm 
protestando solennemente. ^ ' '''''''' ^''''^^^ ^''^''''^' ^^^^^^^^ 

curronza, nella speranza ohe portasse 
qualche nuova ballerina, per non slan
ciarsi sole nella sala dei balli; e infatti 
un po' alla volta sì riunì oltre una ven-! ^^fihiotti; Mattornioh lo vinse sai camj?| 
tina di opp£Ìe, a «i è ballato per alaune M*'.̂ *̂ diplomazia, 
oro. Ma per mancanza di vivaoit* si può! Sei maresoialU ( li^aasóaa, Mortier, 
dire che il divertimento è fallito. Marmont, Maodonald, Marat, Moncey l̂e 

Chi ha voluto attribuirlo alla ooin- venticinque dei suoi generali di dlvisipna 
oidenza dì altre faste private, e chi allo, ebbero nomi che cominciavano per U» 

Maret, duca di BassanojjfaU oonsigii§)re 
nel qaala poneva maggior [ocnfideoza. 
La sua prima gran battaglia fn qnelli 
di Mont Saìt Jaant. Egli vinse legbatta-

Quell'annunzio che sa]E§|(.be Stata aperta ' gli della Mo8cov^̂ a,MontmlraU, e Monte-
seàla grande, 0 ohe avrebbe suonato''^^«i^t ^ pQSoia all'assalto di Montmartre^ 

, 

• ^ • yf - / 

S. M. U Regina. Vittoria di Spapa 
è/tuttora ad Alassio. Essa è sitata as*< 

llothschild e Vallace andranno a Lon-
dra per portare i ringraziamenti della 
ÌpOpòtazionè ;dtiPari^i:^ 

VIENNA, 18.- Mòi)Ììiar?M 80, lom
barde 179 80, austriache 376, bapca 
iiaziQjQ l̂e 721,^.jaR0lp,nL d' oro 9 88, 
cambio su Londra 123 70^ rèndita au
striaca 68 10. 

— La delegazione austriaca tenne un* 
pllima seduta, ove apj)roTò senza di
scussione il bilancio rettificato. 

MONACO, 18. 
mera," 
Camere per Ja premura, con cui ac-
cordarono il c|e,c|ito di guerra ; men
ziona il valore dell'esercito ed'espri
me la soddisfazióne per l'unione della 
Germania. 

BERLINO, 1 8 . - ^ La GazzutQ. te
desca del jyQvd dice : ,$, t'eventuiile pre-

Sorpren 
dènti C/oiBn5 '(-(/tieVitn '-T f̂tOre 7 l i 2 . 

"TEATRO GALTER. — Rappresentazione 
mariOiiéìCistiaafe-,, Ore:71i2. /, 

'ilj^^r^rHi/^^ti'-^ iX'/^Uxii^'"^ ^̂ ^ ^ u * * ^ l i i k H V M r « T Ì ^ h 
«« iVadUV ::3-'=^ 

B0RXOL4MEO MoscHis?, gerente ^^spM-s* 

; Cosa havvi di più schifoso emeiaodst 
Ucatò;^<^t:^tì^o'Mf^ Empìà-
eti'i per distinte specialità ?.,. Eppure ciò 
arriva soven^ès per'la tela all'Arnica 
del farmacista Galleani di Milano, la 
t[tìalal.i:ò;̂ «i|«|ca nel suo gènere nulla'a-
vendo di comune coi tanti ceroUl che 
Si' vendono,, ove l'.#,niòn non -ci -eutrî v 
per nulla!! Tal frode essofido assai faci-

Chìùsiira deilf CS'l0'iis^n»,Vin;^^ colór^^ qualî maif̂  
,̂ ). , . . , hanno veduta la spacialità suddetta Gai-

li discorso reale ringrazia le ìeamVdietr,g.inyUpperciò, di:più distinti 
me liei, è'i'oììiicàtamente da più stimati 
farmacisti, m^ty^ns9. ir^.,a,yverteqzà''i^^ 
pubblico di assicurarHi sempre àellapro-
veniensa della tela,all'AfRio§,:,to>*«»-
nl^ di osservare che ogni scheda deve 
portare ^ fl!?inft:> j^iai^o 0. Qalleani 
a scanso di essere ihgiiriiiato 0 miistifi-
c a t o . ; • .. • 

Padova, Tip. Sacchetto. 
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